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È tempo di  «ecologia del cuore»
-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

 D. Michele Petruzzelli 

CONVEGNO ANNUALE
DELL’ASSOCIAZIONE EX ALUNNI

DOMENICA 12 SETTEMBRE

Preside Prof. Domenico Dalessandri

La Vergine Assunta in cielo di Tiziano
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Festa di San Benedetto dell’11 luglio 2021

Omelia del Nunzio Mons. Emil Paul Tscherrig

Il Nunzio Apostolico durante l’omelia
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Scuola e famiglia nella civiltà in decomposizione 
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Gennaro Malgieri
continua a pag. 4
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continua da pag. 3

Sesso e identità di genere

Papa Benedetto XVI ha sempre difeso il diritto 
della Chiesa a manifestare il suo pensiero sulle 
questioni dell’uomo
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Nicola Russomando
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Gennaro Malgieri

Lettera del Nunzio Apostolico
al P. Abate

Reverendo Padre Abate,

Desidero ringraziare Lei e la Comunità 
dell’Abbazia della Santissima Trinità di Cava 
de’ Tirreni per l’accoglienza sincera, i momenti 
di condivisione nella Celebrazione eucaristica e 
nello scambio fraterno e per il Vostro costante 
servizio alla Chiesa nella preghiera e nel lavoro 
quotidiano. Aggiungo il mio grazie anche per i 
doni ricevuti e l’offerta da destinare alla carità 
verso i più bisognosi e fragili.

Chiedendo alla Vergine Maria e a San 
Benedetto di proteggere e di accompagnare il 
Vostro ministero sacerdotale e il cammino della 
Comunità

;
 con una benedizione e un ricordo 

particole per ciascuno di voi e per i fedeli con 
cui ho avuto modo di condividere l’Eucaristia, La 
saluto cordialmente nel Signore, con un ricordo 
reciproco all’altare.

In Cristo
Emil Paul Tscherrig

Nunzio Apostolico
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A 25 anni dalla morte

Ricordo di D. Angelo Mifsud

-

-

-
-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-
-

-

-
-

-
-

-

-
-

-

-

-

-

-

-
-
-

-

-

D. Leone Morinelli

Il P. D. Angelo Mifsud
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Gerardo Bianco
-

L’Abate D. Benedetto Bonazzi

Ritratto del P. Abate Bonazzi di Achille Guerra

PROGRAMMA 

Ore 10 Vi saranno in Cattedrale alcuni 
Sacerdoti a disposizione per le con-
fessioni.

Ore 11 S. Messa concelebrata in Cattedrale, 
presieduta dal P. Abate D. Michele 
Petruzzelli in suffragio degli ex alunni 
defunti.

Ore 12 ASSEMBLEA GENERALE
 dell’Associazione ex alunni nella 

sala delle farfalle.
 - Saluto del Presidente avv. Antonino 

Cuomo. 
 - Conferenza sul VII Centenario della 

morte di Dante  tenuta dal Preside 
Prof. Domenico Dalessandri, del 
Consiglio Direttivo dell’Associazione 
ex alunni.   

 - Comunicazioni della Segreteria 
dell’Associazione. 

 - Interventi dei soci.
 - Conclusione del P. Abate .
 - Gruppo fotografico.
Ore 13,30 PRANZO SOCIALE nel refettorio del 

Collegio.
 

NOTE ORGANIZZATIVE

1. La quota per il pranzo sociale resta fissata in 
euro 20,00 con prenotazione almeno entro 
venerdì 10 settembre.

 Potranno partecipare al pranzo sociale solo 
coloro i quali avranno fatto pervenire in tem-
po la prenotazione per e-mail (donleone@

libero.it) o per telefono (089463922).
 Chi si è prenotato per il pranzo deve darne 

conferma ritirando il buono entro le ore 11,00 
di domenica 12 settembre.

2.  Nel giorno del convegno, presso la portineria 
della Badia, funzionerà un apposito Ufficio 
di segreteria, presso il quale si potrà versa-
re la quota sociale per il nuovo anno sociale 
2021-2022.

  A tale ufficio bisogna rivolgersi anche per riti-
rare i buoni per il pranzo sociale e per preno-
tare la foto-ricordo del convegno.

INVITO SPECIALE
Diamo qui di seguito i nomi degli ex alunni 

che sono particolarmente invitati al  convegno.

I “VENTICINQUENNI” 

III LICEO CLASSICO 1994-95
Abbundo Valentina, Accarino Pio, Cerino 
Gaspara, Cioffi Giampiero, Cuomo Vincenzo, De 
Bellis Marco, Iannaccone Fortunato, Lombardi 
Nicola, Palladino Fiorenza, Pelo Raffaele, Savino 
Cristiano, Senatore Carmine, Stabile Simonetta.

V LICEO SCIENTIFICO 1994-95
Apicella Francesco, Avallone Pasquale, 

Barbarulo Vincenzo, Frignone Valentino, Cerullo 
Pietro, Cioffi Biagio, di Martino Alessandro, 
Domini Felice, Esposito Bernardo, Ferrara 
Giuseppe, Finiguerra Massimiliano, Letteriello 
Gerardo, Longobardi Gianluigi, Orsini Marco, 
Pichilli Domenico, Scanga Vincenzo, Tura 
Roberto.

71° CONVEGNO ANNUALE
Domenica 12 settembre 2021
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Maria Paoli

La vita nelle strade di Roma

Via Appia Antica

Vecchia strada di Ostia Antica
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Una conciliazione senza protocolli

La città di Cava de’ Tirreni in una foto del 26 maggio 2021
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Valerio Canonico
Noterelle Cavesi -
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Giuseppe Battimelli

Il dott. Giuseppe Battimelli parla ad un convegno 
degli ex alunni della Badia di Cava
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Il Figliol Prodigo di Bartolomé Esteban Murillo
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Giovanni Papini
Storia di Cristo
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Editoriali del P. Abate Marra
Una porta di speranza

-

-

-

-

-

-
-

-

-

-

CARLO DI LIETO… (altri 6 autori), 
2, 2019, pp. 121, euro 12.
Apre il volume il testo di Di Lieto dal titolo “E il 
naufragar m’è dolce in questo mare”.
Si tratta di un percorso letterario intrapreso da 
un anno per approfondire quel “pensiero poetan-
te” di Giacomo Leopardi che è indubbiamente 
un grande poeta e intellettuale visionario.
(dalla 4a di copertina)

           L. M.

ANNA E ANTONIETTA APICELLA -

La presente pubblicazione curata da Anna e An-
tonietta Apicella, testimoni oculari e appassio-
nate della maggior parte del centenario, rappre-
senta un ulteriore contributo alla storia in questo 
anno giubilare della comunità parrocchiale di S.
Maria del Rovo.
Il libro racconta la storia e la fede della comunità 
di S. Maria del Rovo; esso propone, attraverso 
un’approfondita documentazione storico-religio-
sa, un meraviglioso viaggio nella devozione alla 
Vergine Maria dalle origini del culto fino ai giorni 
nostri con l’opera del giovane Parroco don Fran-
cesco Della Monica, il quale, come affermano 
le autrici, “rispettando memoria e tradizioni, ha 
dato una svolta positiva e dinamica alla Parroc-
chia, infatti il cammino della
comunità rovese prosegue con le braccia e con 
il cuore, con l’entusiasmo e con l’attesa, con il 
desiderio che tutto venga
svolto al meglio, in modo consono ai tempi, con 
appuntamenti densi di fede, ma anche con atti-
vità di svago ... “
Un libro che auspico venga sfogliato e letto da 
ciascun residente di questa ridente frazione del-
la valle metelliana per ricostruire il puzzle degli 
avvenimenti che hanno portato alla nascita del 
paese e della comunità locale, che hanno se-
gnato la vita di un’intera comunità.

                                       + Orazio Soricelli
Arcivescovo di Amalfi - Cava de’ Tirreni

UGO MASTROGIOVANNI, (tutte 
le poesie), Reggio Emilia 2019, pp. 496.
Ritengo ancora valida la presentazione che feci 
delle poesie di Matrogiovanni quando erano 
solo 31. La sua emozione, posso confermare, 
si comunica quanto più l’immagine è accessibile 
all’animo delicato e pensoso. Si gustano, per-
tanto, a volte come manicaretti squisiti, le medi-
tazioni sull’essere dell’uomo e sulla sua fragilità, 
i sussulti di malinconia, le vampate di amore e 
gli affetti familiari, i quadretti idillici specie nella 
quiete notturna, i ricordi struggenti di tempi che 
non ritornano, le carezze delicate della natura 
ora ridente di sole e di fiori, ora desolata nei ri-
gori dell’inverno. Ora che i componimenti sono 
quasi 500, è salita anche la quota di non-poe-
sia che fa capolino anche nei grandi poeti: “ -

”. Senza dire che un libro voluminoso, 
specie di poesia, può suscitare fastidio, meritan-
do la sferzata di Callimaco: “grosso libro, grosso 
danno”; ma forse è più gradito a Mastrogiovanni 
l’originale greco: “mega biblìon, mega kakòn”.

L. M. 

CARLO AMBROSANO, , 2019, pp. 248, 
euro 18.
Il contenuto è indicato sinteticamente in un mi-

nuscolo sottotitolo: “Intreccio di storia e di storie 
di una famiglia e di un paese. Ovviamente è tutto 
chiaro per chi conosce l’autore: la famiglia è Am-
brosano e il paese è Castellabate.     

FILIPPO D’ORIA (a cura di), 
 

Pertosa 2020, pp. 198.
La pregevole edizione di questo volume, che ri-
sulta essere lo studio più importante in italiano 
sulle pergamene di Pertosa, viene così artico-
lata: una Introduzione chiara e ampia (25 pagi-
ne), si può dire, un vero e proprio studio dove 
troviamo le coordinate storiche e temporali dei 
documenti; quindi segue il testo greco a fronte, 
la traduzione in lingua italiana, la foto e l’appa-
rato scientifico di ogni pergamena; dopo lo stu-
dio di esse, il volume contiene un contributo di 
storia sul Monachesimo Bizantino e Comunità 
Italo-Greche nella Campania Meridionale della 
professoressa Rosanna Alaggio che ha seguito 
lo sviluppo della pubblicazione offrendo la sua 
generosa e accorta collaborazione all’Autore.

                        P. Michele Petruzzelli,
Abate Ordinario

INNOCENZO PANDOLFO, -
-

, Bernalda 2020, pp. 110.
Il lavoro di Innocenzo Pandolfo è un’indagine nel 
sacro e nella  lucana: il culto di San Gau-
denzio da Rimini (che riporta ai culti di Verona) 
contribuisce ad accrescere la fede e, quindi, - 
ancor più per i credenti – l’identità di un popolo.

Dino D’Angella
  

PAOLO DI MAURO (a cura di),  Roma 
2021, pp. 266.
Il volume, privo di frontespizio, nella copertina 
impreziosita dal dipinto “Chiesa di San France-
sco a Cava” di Antonio Pitloo, riporta un ampio 
sottotitolo che ne chiarisce il contenuto: “Raccol-
ta di articoli su Cava de’ Tirreni pubblicati dai pe-
riodici: Archivio Storico della Provincia di Saler-
no e Rassegna Storica Salernitana dal 1922 al 
1987. Dal sommario che apre il volume risultano 
tre scritti di monaci della Badia: D. Leone Mattei 
Cerasoli, D. Angelo Mifsud e D. Simeone Leone. 
L’autore offre anche una pratica lezione di vita: 
l’opera è stata realizzata per reagire alla segre-
gazione imposta dal coronavirus.    

L. M.

-

-
-

-
-

-

-
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Alle 18,00, nella Cattedrale a porte chiuse e 
senza popolo, si svolge la Veglia Pasquale pre-
sieduta dal P. Abate, con qualche omissione di-
sposta dalla CEI in tempo di covid-19, come la 
benedizione del fuoco.

4 aprile – Domenica di Pasqua. “Sfolgora il 
sole di Pasqua…” anche se corteggiato da nu-
vole. Grazie a Dio anche per questo. Presiede la 
Messa il P. Abate. Alla fine ex alunni e amici por-
gono gli auguri di rito alla comunità monastica. 

5 aprile – Prevale il sole, ma non si nota il 
solito movimento della pasquetta impedito da 
ordini superiori a causa del covid-19.

6 aprile – Minaccia di pioggia, che però non 
arriva.

Notiziario
24 marzo – 25 luglio 2021

24 marzo – Continua il periodo di isolamento 
per la comunità monastica cavense che versa in 
uno stato di salute ancora vacillante.

  
25 marzo – Solennità dell’Annunciazione del 

Signore: la Messa è celebrata solo dal P. Abate. 
Il Card. Gualtiero Bassetti, Presidente del-

la Conferenza Episcopale Italiana, spedisce in 
data odierna al P. Abate Michele Petruzzelli, una 
lettera di cordoglio per la perdita di D. Gennaro 
e D. Luigi, di consolazione in questo momento 
di prova per la comunità e di augurio per una 
santa Pasqua.

26 marzo – Nel pomeriggio tornano alla Ba-
dia i due medici delle USCA per svolgere un al-
tro tampone molecolare a tutti i monaci.

28 marzo – Domenica delle Palme. Splendi-
da giornata di sole. Comincia l’ora legale. Per il 
secondo anno consecutivo, la Chiesa universa-
le celebra la Domenica delle Palme condiziona-
ta dalle misure anti-covid e così trascorrerà tutta 
la Settimana Santa che ha oggi il suo inizio.

1° aprile – Aprile si apre con la comunità ca-
vense ancora in isolamento: liturgia monastica 
delle ore in privato e pasti . Oggi, 
Giovedì Santo, alle ore 17,00 il P. Abate presie-
de la Messa nella Cena del Signore, senza po-
polo a porte chiuse, concelebrata con i soli mo-
naci. Pertanto, la celebrazione del Sacro Triduo 
Pasquale si svolge in forma privata. L’accesso in 
Badia è temporaneamente interdetto e vi sono 
ammessi solo i dipendenti.

2 aprile – La Passione secondo Giovanni è 
proclamata dal P. Abate nel ruolo di Gesù, da D. 
Alfonso nella parte del popolo e da D. Massimo 
in funzione di cronista. Alla lettura della Passio-
ne segue l’omelia del P. Abate. 

3 aprile – Il dott. Giuseppe Battimelli (1968-
71), in abbigliamento da palombaro, passa in 
rassegna i suoi amici monaci per gli auguri e an-
che per un’occhiata alla loro salute.

Dalla Badia

10 aprile – Una dottoressa delle USCA opera 
i tamponi molecolari a tutta la comunità. Questi 
test vengono processati dalla Sezione Diagno-
stica Provinciale di Avellino che appartiene all’I-
stituto Zooprofilattico di Portici.

11 aprile – Domenica con Messa ancora a 
porte chiuse, presieduta dal P. Abate.

12 aprile – Solennità di S. Alferio, fondatore del-
la Badia, con qualche tentativo di pioggia. La Mes-
sa solenne è presieduta dal P. Abate alle ore 11.

13 aprile - Giornata di sole con qualche ve-
latura.

Una delle città al centro dell’attenzione per 
l’andamento dell’epidemia covid-19 è Cava dei 
Tirreni. Nella sola giornata di lunedì sono stati 
37 i tamponi positivi riscontrati dall’Unità di Crisi 
della Regione Campania che la portano al “pri-
mato” tra le città a Nord di Salerno.

S. Alferio, olio su tela di D. Raffaele Stramondo

Veduta di Corpo di Cava

Intervenuti alla Badia il 25 aprile per la riapertura della chiesa
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era stato missionario in Africa, per salvare e cu-
rare i bambini dei paesi più poveri del mondo che 
sembravano condannati alla cecità. Già primario 
all’ospedale “San Luca” di Vallo della Lucania, la 
sua morte ha suscitato la commozione dell’inte-
ra comunità salernitana. “Ci lascia l’oculista dal 
cuore d’oro”, ha detto il sindaco di Salerno. 

2 maggio – Presiede la Messa domenicale il 
P. Abate. Non mancano gli ex alunni: sono rap-
presentati da Nicola Russomando (1979-84) e 
da Giuseppe Trezza (1980-85). La corale della 
Cattedrale, guidata dal maestro Virgilio Russo 
all’organo, riprende i suoi compiti nell’assem-
blea liturgica

Nel pomeriggio compie una gradita passeg-
giata alla Badia l’affezionato Valentino De San-
tis (1990-94).

3 maggio – Visita del P. Abate D. Riccardo 
Guariglia, di Montevergine. Si tratta di una visita 
fraterna sollecitata anche dal P. Abate Visitatore 
D. Mauro Meacci, di Subiaco, per le recenti tristi 
vicende della Badia, come la morte dei confra-
telli D. Gennaro Lo Schiavo e D. Luigi Farrugia.

Dopo due mesi, la biblioteca statale riapre al 
pubblico.

4 maggio – Il geom. Gioacchino Senatore 
(1951-53) assolve di persona il gradito compito 
di rinnovare l’iscrizione all’Associazione ex alun-
ni. Un salto da Cava è sempre piacevole, soprat-
tutto in una bella giornata come è oggi.

Padre Luigi Lamberti, eremita diocesano di 
Corbara, è presente nel mattino per trascorrere 
mezza giornata di ritiro spirituale alla Badia. 

7 maggio – Sosta davanti alla Badia Ernesto 
Senatore (1993-94), imprenditore, che risiede 
a Cava. Lascia volentieri l’indirizzo per far parte 
dell’Associazione ex alunni e ricevere “Ascolta”.

8 maggio – Alle ore 12 si recita nella Catte-
drale la supplica alla Madonna di Pompei. Sono 
presenti, con i monaci, una decina di fedeli. Pre-
siede la celebrazione il P. Abate.

Giuseppe Celentano (1975-83) fa il suo “de-
voto pellegrinaggio” alla Badia, lasciando i suoi 
saluti ai padri che ha conosciuto nella scuola 
della Badia.

9 maggio – Tra i presenti alla Messa si rive-
de il dott. Silvio Gravagnuolo (1943-49), oltre 
gli ex alunni di solito impegnati nella liturgia: il 
diacono prof. Antonio Casilli (1960-64), l’orga-
nista Virgilio Russo (1973-81) e l’accolito Luigi 
D’Amore (1974-77). 

10 maggio – Il P. Abate, nel mattino, è a Na-
poli presso il Centro Direzionale Torre C5, per di-
scutere con la responsabile del POR CAMPANIA 
FESR sull’eventuale ammissione e finanziamen-
to di recupero e messa in sicurezza del santuario 
Maria Santissima Avvocata sopra Maiori. 

12 maggio – Di prima mattina accorre alla 
Badia il dott. Raffaele Gravagnuolo (1973-
77) non per richiamo di nostalgia, come capita 
a qualche ex alunno, ma per esercitare la sua 
professione di analista.

13 maggio – Il rev. D. Vincenzo Di Marino 
(1979-81) viene a donare alla biblioteca la re-
cente pubblicazione sulla chiesa di Passiano, di 
cui è parroco.

14 maggio – Nel pomeriggio arriva la notizia 
che si è spento il signor Salvatore Virno, oblato 
secolare della Badia.

15 maggio – Nella Cattedrale, alle ore 15,00, 
il P. Abate presiede la Messa esequiale per l’o-
blato secolare Salvatore Virno: sono presenti 

16 aprile – Due operatori della “COOPER 
PUL” di Salerno giungono all’abbazia per la sa-
nificazione e disinfezione generale, in tutti gli 
ambienti utilizzati dai monaci e dai dipendenti. 
Pertanto, con l’obiettivo di monitorare il rischio 
di contaminazione di oggetti e zone, la ditta ese-
gue la disinfezione degli stessi. Tale operazione 
si concretizza nell’eliminazione del coronavirus 
covid-19 mediante ipoclorito di sodio che viene 
nebulizzato in tutti gli ambienti del monastero e 
sul piazzale.

17 aprile – Restano sospesi i momenti di fra-
ternità, le opere all’esterno del monastero di ca-
rattere apostolico, missionario e caritativo in di-
verse forme, nonché le visite guidate. Continua 
il distanziamento comunitario e l’uso dei dispo-
sitivi di protezione, come mascherine e guanti.

18 aprile – La Messa domenicale viene con-
celebrata alle 11 sempre a porte chiuse.

19 aprile – Nell’emergenza in atto, la bibliote-
ca annessa al Monumento Nazionale della Ba-
dia, resta chiusa fino a nuove disposizioni.

20 aprile – I dipendenti della “COOPER PUL” 
tornano in abbazia per ripetere la sanificazione e 
disinfezione. A causa dell’epidemia covid-19, la 
comunità monastica cavense è ancora in isola-
mento. Anche le celebrazioni delle Messe resta-
no sospese per i fedeli.

22 aprile –  Nel pomeriggio il dott. Giuseppe 
Battimelli (1968-71) compie una visita medica 
a tutti i monaci.

23 aprile – Viene restituito dal Museo di Ca-
podimonte il dipinto “La Sacra Famiglia” di Gio-
vanfrancesco Penni, che è stato chiesto per una 
esposizione nello stesso Museo napoletano.

24 aprile – Il dott. Gianlugi Viola (1978-81), 
farmacista, decide di prendersi una giornata di 
riposo e precisamente con l’aria e i ricordi cari 
dei tempi del liceo frequentato alla Badia. In più, 
ha la lieta sorpresa di incontrare il P. Abate.

25 aprile – Una splendida giornata di sole 
accompagna la riapertura della chiesa ai fedeli, 
chiusa a causa del covid-19 dal 28 febbraio. L’e-
vento è sottolineato dalla presenza del sindaco 
dott. Vincenzo Servalli e del vice sindaco prof. 
Armando Lamberti e degli ex alunni dott. Giu-
seppe Battimelli (1968-71), con la moglie sig.ra 

Matilde e la figlia dott.ssa Elvira, Vittorio Ferri 
(1962-65) e Nicola Russomando (1979-84). 
Alla fine, invitato dal P. Abate, prende la parola 
il dott. Battimelli (l’intervento è riportato a parte).

27 aprile – Le visite guidate in abbazia riapro-
no al pubblico: restano chiuse il lunedì, è pre-
visto un limite di partecipanti con prenotazione, 
muniti di mascherina e guanti.

29 aprile – Il sistema elettronico che dalla 
sagrestia mette in moto le campane della Cat-
tedrale viene regolato da un tecnico secondo il 
nuovo orario per la “ripartenza” della comunità.

1° maggio – Gli ex alunni ricordano che oggi 
cominciava alla Badia l’atteso mese dedicato 
alla Madonna, con celebrazioni specialmente 
nel Seminario e nel Collegio. Piace pensare che 
molti continuano in famiglia questa bella tradi-
zione di fede.

Alla Badia entra in vigore il nuovo orario del-
la comunità per la cosiddetta “ripartenza”, dopo 
quanto è accaduto per l’epidemia di coronavirus, 
che ha reso i monaci da cenobiti a eremiti.

Solo oggi si viene a sapere che nel mese 
scorso la città di Salerno ha dato il suo addio 
all’oculista dott. Pier Giorgio Turco, che per anni 

Madonna delle Grazie venerata alla Badia di Cava

La Comunità Monastica accoglie il P. Abate D. Riccardo Guariglia di Montevergine il 3 maggio. 
Da sinistra: D. Leone Morinelli, P. Abate D. Riccardo Guariglia, P. Abate D. Michele Petruzzelli,

D. Domenico Zito, D. Pietro Massa, D. Alfonso Sarro.
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parenti, amici e conoscenti, tra cui la corale di 
Corpo di Cava, accompagnata dal maestro Vir-
gilio Russo all’organo, e per la Badia D. Domeni-
co Zito e l’oblato regolare Pietro Massa.

16 maggio – Presiede la Messa il P. Abate 
nella solennità dell’Ascensione. Tra i presenti 
c’è il dott. Silvio Gravagnuolo (1943-49), che 
festeggia i 90 anni, il dott. Giovanni Baldi, già 
in politica ed ora ufficiale sanitario di Cava, il 
giornalista Nicola Russomando (1979-84) con 
il fratello Sergio.

17 maggio – Giunge il P. D. Angelo Merra, 
dell’abbazia di Sorres, per trascorrere un paio di 
giorni con i confratelli.

18 maggio – Giornata di ritiro spirituale della 
comunità con meditazione del P. D. Francesco 
De Feo, dell’abbazia di Grottaferrata (Roma).

Riceve ospitalità per qualche giorno D. Mas-
simo Hakim, parroco delle isole Tremiti che al 
momento sono considerate zona “ ”. 

19 maggio – Nel refettorio degli ospiti, il P. 
Abate pranza insieme ai coniugi Vittoria e Anto-
nio Lo Schiavo, venuti a ritirare effetti personali 
del loro parente, il defunto don Gennaro, per do-
narli alla parrocchia di San Marco Evangelista 
di Castellabate, diretta dal parroco D. Pasquale 
Gargione. Tra le altre cose, vi è anche il prezioso 
e grande calice d’oro che D. Gennaro ricevette 
in regalo per il suo 50° di sacerdozio nel 2018.

20 maggio – Si svolge la prima cerimonia nu-
ziale del 2021 nella Basilica Cattedrale.

21 maggio – Si fa festa in comunità per il 10° 
anniversario dell’ordinazione sacerdotale di D. 
Domenico Zito, che naturalmente presiede la 
Messa conventuale. 

La campanella sul chiostro con cui si danno 
i segni per gli atti comuni viene trasformata da 
manuale a elettrica.  Addio alla corda maneggia-
ta per secoli da un religioso della Badia!

22 maggio – Il dott. Giulio Ferrieri Caputi 
(1986-87), di passaggio per Cava, fa tappa alla 
Badia, soprattutto per farla conoscere ai figli 
Tommaso, che frequenta la V classe del liceo 
scientifico, e Carlotta, che frequenta la I liceo 
classico.

Il dott. Francesco Lamberti (1980-83) ha il 
piacere di accompagnare per la visita della Ba-
dia il dott. Lutz Klinkhammer, noto storico.

23 maggio – Pentecoste. Presiede la Messa il 
P. Abate. Tra i fedeli, il giornalista Nicola Russo-
mando (1979-84), con il fratello Sergio.

24 maggio – Neppure quest’anno si tiene la 
festa dell’Avvocata sopra Maiori (come tradizio-
ne, ricorre appunto il lunedì dopo Pentecoste). È 
il secondo anno: l’ultima volta si fece nel 2019. 
L’anno scorso, come è noto, fu impedita dall’e-
mergenza coronavirus, quest’anno anche per 
la recente morte del P. D. Gennaro, Rettore del 
Santuario. 

27 maggio – Prima dei Vespri, l’oblato secola-
re dott. Luigi Gravagnuolo riceve ospitalità per 
qualche giorno di ritiro spirituale.  

28 maggio – Visita del sindaco di Cava dott. 
Vincenzo Servalli, che resta a pranzo con la 
comunità monastica.

29 maggio – Nella mattinata il P. Abate incon-
tra il sindaco facente funzioni di Castellabate, 
Luisa Maiuri, per discutere della convenzione 
per la gestione del Castello, di proprietà della 
Badia di Cava.

30 maggio – Nella solennità della SS. Trinità, 
titolare della Badia, presiede la Messa il P. Aba-
te. Tra i presenti, il dott. Giuseppe Battimelli 
(1968-71), rappresentante del Consiglio Direttivo 
dell’Associazione ex alunni. Rappresenta, inve-
ce, il Comune di Cava il prof. Armando Lamber-
ti, assessore. Ai Vespri partecipano una ventina 
di Suore della congregazione fondata da padre 
Stefano Maria Manelli di Frigento (Avellino).

31 maggio – “Col tramonto dei celeri giorni…” 
Con le parole di una bella canzoncina mariana di 
Casimiri, torna alla memoria la giornata conclu-
siva del mese di maggio alla Badia, dedicato alla 
Madonna, quando riscaldava il cuore dei ragazzi 
degli istituti, specialmente del Seminario e del 
Collegio. Sorride la speranza che la consuetudi-
ne riviva nelle famiglie degli ex alunni.

1° giugno – Il P. Luigi Lamberti, sacerdote 
eremita a Corbara (Salerno), svolge mezza gior-
nata di ritiro spirituale personale nel monastero.

2 giugno – Anche nella comunità monastica 
c’è qualche segno di festa per la ricorrenza della 
Repubblica Italiana che compie 75 anni. 

3 giugno – Giunge il P. Abate D. Mauro Me-
acci, di Subiaco. È accompagnato dal P. D. 
Marco Mancini, pure di Subiaco, che è Priore 
conventuale di Novalesa.

Come ogni anno, in tutti i giovedì dei mesi di 
giugno, luglio e agosto i Vespri sono celebrati 
alle ore 19,30 a partire da oggi.

4 giugno – Durante la concelebrazione eu-
caristica si prega per D. Raimondo Gabriele, in 
occasione del primo anniversario della morte.

6 giugno – Festa del Corpus Domini. Presie-
de la Messa il P. Abate. Presente, tra gli altri, il 
giornalista Nicola Russomando (1979-84) con 
il fratello Sergio. Il dott. Francesco D’Amore 
(1994-97), farmacista, ritorna, orgoglioso, per 
mostrare la sua Badia ad un gruppetto di amici.

Il prof. Giovanni Carleo (prof. 1984-2005) 
sente il bisogno di venire a salutare gli amici del-
la Badia con la moglie Caterina Amabile.

9 giugno – Il prof. Giovanni Vitolo (prof. 
1971-73) accompagna i suoi nipotini per far loro 
conoscere la Badia da lui spesso decantata. 
Nel pomeriggio si presenta Domenico Ferrara 
(1957-62), che pure accompagna i nipotini in 
una visita guidata del monastero. Giornata di 
nonni appassionati della Badia!

10 giugno – Nel pomeriggio il P. Abate va a 
S. Marco di Castellabate per celebrare la Messa 
di suffragio per il P. D. Gennaro Lo Schiavo. Alla 
Badia tocca un fresco pomeriggio di pioggia, 
lampi e tuoni.

13 giugno – Presiede la Messa della dome-
nica il P. Abate. Tra i fedeli è presente Vittorio 
Ferri (1962-65), che viene volentieri dal vicino 
S. Cesareo di Cava.

Ai Vespri partecipano in assemblea alcuni 
postulanti della comunità dei minimi in Salerno 
accompagnati dal loro padre maestro.

14 giugno – Giornata di nuovi uffici in mona-
stero, a seguito della scomparsa del P. D. Gen-
naro. Parroco della Cattedrale è il P. Abate, Vice 
Parroco D. Domenico, Cancelliere della Curia 
abbaziale D. Massimo Maria Apicella.

Ritorna Francesco Romanelli (1968-71) 
riconoscendo la sua non breve assenza dalla 
Badia. È sempre interessato alla collaborazione 
giornalistica, anche se ormai tutti gli editori cer-
cano di evitarla per risparmiare.

15 giugno – Compie una visita il P. Abate D. 
Riccardo Guariglia, di Montevergine, per sape-
re come sta la comunità alla vigilia dell’apertura 
del Consiglio Provinciale che si terrà a Subiaco.

P. Luigi Lamberti, eremita a Corbara, è ospi-
te per una mezza giornata di ritiro spirituale. 

16 giugno – Alle prime luci il P. Abate sale 
a piedi al santuario dell’Avvocata per rendersi 
conto dello stato dello stabile.

Ritorna l’analista dott. Raffaele Gravagnuo-
lo (1973-77) per esercitare la sua professione.

19 giugno – Il P. Abate va a Pertosa per par-
tecipare alla presentazione del libro del prof. Fi-
lippo D’Oria sulle pergamene greche riguardanti 
appunto Pertosa, già parrocchia dipendente dal-
la Badia di Cava.

20 giugno – Porta un rapido saluto il dott. 
Adriano Reale (1969-73), che si dice già pen-
sionato! Invece con calma e competenza, il 
prof. Franco Bruno Vitolo (prof. 1972-74) fa da 
guida ambita ad un gruppo di stranieri.

La statua della Madonna Avvocata.
Anche quest’anno la festa non è stata celebrata 

il lunedì dopo Pentecoste 

Il Nunzio Apostolico Mons. Emil Paul Tscherrig
si gode i cimeli della biblioteca della Badia
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P. D. Leone Morinelli

IN CASO DI MANCATO RECAPITO, RIN-
VIARE AL

CPO DI SALERNO
PER LA RESTITUZIONE AL MITTENTE, 
CHE SI È IMPEGNATO A PAGARE LA 
TASSA DI RISPEDIZIONE, INDICANDO IL 
MOTIVO DEL RINVIO. GRAZIE.

QUOTE SOCIALI
Le quote sociali vanno versate sul 

c.c.p. n. 16407843 intestato a:

ASSOCIAZIONE EX ALUNNI
BADIA DI CAVA

€  25 Soci ordinari
€  35 Soci sostenitori
€  10 Abbonamento “Ascolta”
L’anno sociale decorre dal 1°settembre

Indirizzo e-mail
dell’Associazione ex alunni:

associazioneexalunni@badiadicava.it

Segnalazioni
Il 25 maggio 2021, Chiara Carleo, figlia del prof. 
Giovanni (1984-2005), ha conseguito la laurea 
in scienze motorie e sportive presso l’Università 
di Salerno.

P. Luigi Lamberti, eremita a Corbara, arriva 
alla Badia per cominciare gli esercizi spirituali 
personali.

21 giugno – Durante la Messa comunitaria 
della memoria di S. Luigi, si prega per l’anima 
del confratello D. Luigi Farrugia.

23 giugno – Per la giornata di ritiro spirituale 
della comunità, il P. Abate nella mattinata detta 
una meditazione su “ -

”.

24 giugno – Il rev. D. Vincenzo Di Marino 
(1979-81), parroco a Passiano di Cava dei Tir-
reni, fa conoscere la Badia ad alcuni suoi amici 
sacerdoti.

29 giugno –  Viene ospitato, con il suo autista, 
il sacerdote D. Angelo Pietro Lello di Belpasso 
(Catania) che sta scrivendo un libro sulla vita del 
monaco cavense D. Raffaele Stramondo, noto 
pittore, morto il 30 novembre 1997.

1° luglio – Gli oblati secolari Luigi Rosselli 
e Raffaele Cerasuolo di Pozzuoli tornano alla 
Badia dopo tanto tempo: in mattinata svolgono 
un ritiro spirituale personale e vanno via dopo 
il pranzo.

2 luglio –Nella Cattedrale della Badia il P. 
Abate presiede la Messa durante la quale am-
ministra il battesimo alla bambina Mariavitto-
ria Pizzo, nipote dell’ex alunno Luigi D’Amore 
(1974-77).

4 luglio – Alla Messa domenicale tiene l’ome-
lia il P. Benoît Standaert, benedettino belga del 
monastero di Bruges (Belgio), venuto a Cava 
per predicare a Montevergine gli esercizi spiri-
tuali per il clero della diocesi di Amalfi-Cava. Tra 
i presente c’è Nicola Russomando (1979-84).

9 luglio – È programmato da questo pomerig-
gio fino a domenica il week-end vocazionale per 
giovani. Sono cinque i partecipanti.

10 luglio – Il P. Abate presiede alle 7,45 la 
Messa nella solennità di S. Felicita, Patrona 
della Badia. Nonostante l’ora mattutina, sono 
presenti l’organista Virgilio Russo (1973-81) e 
l’oblato dott. Luigi Gravagnuolo.

In serata giunge l’arcivescovo S. E. Mons. 
Emil Paul Tscherrig, Nunzio Apostolico in Italia 
e nella Repubblica di S. Marino, il 
quale domani presiederà l’Eucari-
stia nella solennità di S. Benedetto, 
patrono d’Europa.

11 luglio – Si celebra la solennità 
di S. Benedetto. Presiede il Nunzio 
Apostolico in Italia. Concelebra S. 
E. Mons. Orazio Soricelli, Arcive-
scovo di Amalfi-Cava, che resta a 
pranzo con la comunità. Alla Mes-
sa è presente il sindaco dott. Vin-
cenzo Servalli e l’assessore prof. 
Armando Lamberti. Si segnala la 
presenza degli ex alunni dott. Mau-
rizio Rinaldi (1977-82) e Nicola 
Russomando (1979-84). 

17 luglio – Il dott. Giovanni Guerriero (1959-
67) è alla Badia per il matrimonio del figlio Stefa-
no. E’ presente anche lo zio dello sposo, Salva-
tore Fierro (1962-63), già funzionario INAIL, il 
quale profitta dell’occasione per iscriversi all’As-
sociazione ex alunni. 

18 luglio – Alla Messa domenicale è presen-
te, tra gli altri fedeli, il giornalista Francesco Ro-
manelli (1968-71).

22 luglio – Compie una visita fraterna alla 
comunità il P. Abate Visitatore della Congrega-
zione Sublacense Cassinese D. Mauro Meacci, 
accompagnato dal P. Abate emerito di S. Paolo 
fuori le Mura D. Roberto Dotta.

Nozze
17 luglio 2021 - Nella Cattedrale della Badia 

di Cava, Stefano Fierro, figlio del dott. Giovanni 
(1959-67), con la dott.ssa Concetta Guerriero. 
Benedice le nozze D. Domenico Zito.

In pace
6 febbraio 2021 - A Manduria (Taranto), il 

prof. Giuseppe Chimienti, padre del dott. Co-
simo (1988-91).  

21 aprile – A Salerno, il dott. Piergiorgio Tur-
co (1944-47), primario oculista.

25 aprile - A Cava dei Tirreni, il sig. Vincenzo 
Giordano (1939-45), padre del dott. Bernardo 
(1974-77).

26 aprile – A Portici, il dott. Andrea Forliano 
(1940-48).

30 aprile – A Roma, il dott. Guido Letta, ni-
pote dell’omonimo primo Presidente dell’Asso-
ciazione e collaboratore di “Ascolta”.

30 aprile – A S. Apollinare (Frosinone), il 
sig. Luigi Coppola, padre del dott. Francesco 
(1977-81).

10 maggio – A Napoli, il sig. Raffaele Marino 
(1964-69), fratello del dott. Carlo (1967-70).

14 maggio - A Cava dei Tirreni,  il sig. Salva-
tore Virno, oblato secolare della Badia di Cava. 

Il dott. Piergiorgio Turco deceduto il 21 aprile

Il prof. Guido Letta deceduto il 30 aprile

Il P. Abate celebra la Messa esequiale nella Ba-
silica Cattedrale della Badia.

14 maggio – A S. Maria di Castellabate, il sig. 
Franco Piccirillo (1954-55/1956-61), tipografo.

19 maggio – A Cava dei Tirreni, il sig. Lucio 
Del Nunzio de Stefano (1952-58), padre di Giu-
seppe (1977-65).

22 giugno - A Canizzaro (Catania) la signora 
Maria Antonietta Gabriele, sorella del defunto 
monaco cavense D. Raimondo.


